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                                                                                             Spett.le Condominio
OGGETTO: Installazione generatore di calore “a condensazione” e “non a condensazione” 
   Con riferimento alle nuove normative per la riqualificazione energetica degli immobili e relativamente all’espletamento delle pratiche per l’ottenimento della detrazione del 55% relativa ai costi sostenuti per i lavori di sostituzione del generatore di calore, Vi precisiamo quanto segue:
l’art. 1 della legge 27 dicembre 2006 n. 296, recante legge finanziaria per il 2007 e successive integrazioni al 2008  ed in particolare il comma 347,  prevede: 
...(omissis)...”Per le spese documentate, sostenute, per interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a condensazione e contestuale messa a punto del sistema di distribuzione, spetta una detrazione dall'imposta lorda per una quota pari al 55 per cento degli importi rimasti a carico del contribuente, fimo a un valore massimo della detrazione di 30.000 euro, da ripartire in tre quote annuali di pari importo”…  
Ciò nonostante, nella nuova direttiva è stata valuta la possibilità di un intervento ricadente all’interno del comma 344 il quale contempla l’installazione di caldaia non a condensazione
...(omissis)... “Per le spese documentate, sostenute entro il 31 dicembre 2007, relative ad interventi di riqualificazione energetica di edifici esistenti, che conseguono un valore limite di fabbisogno di energia primaria annuo per la climatizzazione invernale inferiore di almeno il 20 per cento rispetto ai valori riportati nell'allegato “C”, numero 1), tabella 1, annesso al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, spetta una detrazione dall'imposta lorda per una quota pari al 55 per cento degli importi rimasti a carico del contribuente, fino a un valore massimo della detrazione di 100.000 euro, da ripartire in tre quote annuali di pari importo.”… 
Relativamente al comma ultimo riportato, il quale non stabilisce quali opere o quali impianti occorre realizzare per raggiungere le prestazioni energetiche richieste, purché tali valori vengano raggiunti,  al fine di ottenere la detrazione in questione, bisogna quindi garantire che il fabbisogno energetico a seguito dell’intervento di riqualificazione energetica raggiunga i valori minimi imposti dall'allegato “C”, numero 1), tabella 1, annesso al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192.
Purtroppo però, affrontando la sola sostituzione del preesistente generatore con uno di nuova concezione “ma non a condensazione” in uno stabile preesistente, non si raggiungono i valori limite previsti dall’attuale decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, allegato “C”, e quindi l’intervento in questione, anche a seguito della fornitura e posa in opera di valvole termostatiche a bassa inerzia termica, pompe a portata variabile e bruciatore modulante, non garantirebbe i valori richiesti dall’allegato “C” per accedere all’ottenimento dello sgravio fiscale di cui finanziaria. 
A disposizione per eventuali chiarimenti in merito, porgiamo distinti saluti.






